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,O�ULVFKLR�GL�XQ�'LR�IDWWR�D�QRVWUD�LPPDJLQH 
Dio ci spiazza sempre, è sempre radicalmente diverso da come ce lo immaginiamo. 
Anche le persone che, come Giovanni, vivono la radicalità della fede, rischiano di co-
struirsi un Dio a propria immagine e somiglianza. La venuta di Dio che Giovanni - e noi - 
si aspetta, è una venuta evidente, un irrompere nella storia con fragore assordante e 
schiere di angeli trionfanti. 
Gesù, invece, ci svela il volto di un Dio celato, evidente, sì, ma non banale, pieno di ogni 
tenerezza e sensibilità. Siamo abituati, come Giovanni, a dividere il mondo in buoni e 
cattivi, i buoni (spesso noi!) da salvare e i cattivi da punire, per rimettere un po' in sesto il 
palese squilibrio di questo mondo, che premia gli arroganti e bastona i giusti. Gesù ci 
spiazza svelandoci che Dio, invece, divide il mondo in chi ama, o cerca di amare, o alme-
no si lascia amare, e chi no. E l'amore è una possibilità immensa, l'unica cosa che tutti ci 
lega. Non i risultati, non gli sforzi, non le buone azioni ci salvano, ma la volontà di amare 
nella fragilità di ciò che siamo o che vorremmo essere. Siete certi di Dio? Riprendete in 
mano il Vangelo e chiedete nella preghiera, a Dio, di condurvi nell'autenticità, sempre. 
Siete pieni di dubbi? Anche il più grande degli uomini, l'ultimo dei profeti, è stato assalito 
dai dubbi. 
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Prima lettura Destinatario e occasione della profezia è il popolo esiliato a Babilonia, umi-
liato dalla prova. La terra degli antenati è abbandonata e ridotta a un deserto incolto, la 
città santa in rovina nelle mani dello straniero. Il movimento del messaggio del profeta 
passa attraverso: a) Le immagini brillanti di un paese che riprende vita: il paese de-
serto, la terra arida, si ricoprono di fiori di campo, come i prosperi paesi vicini: il Libano, il 
Carmelo, il Saron. Questa rappresentazione idilliaca si può avvicinare al quadro delineato 
da Is 11,6-9: «Il lupo dimorerà insieme con l'agnello»; b) Un invito al coraggio: 
«Irrobustite le mani fiacche.. c) I segni del rinnovamento: «Si apriranno gli occhi dei 
ciechi.. .». È il rinnovamento di cui parlano Is 43,19 e Ap 21,5;  d) Dietro a tutto ciò sta 
l'intervento meraviglioso del Signore: «Essi vedranno la gloria del Signore»... «Ecco il 
vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». È una 
«teofania»: la salvezza dei poveri è una manifestazione di Dio. 
Per accettare questa presentazione di un Dio che agisce a favore del suo popolo anche 
con forza è necessario valutare e in certo modo condividere la sofferenza degli ebrei de-
portati a Babilonia. Molti oracoli profetici presentano la loro situazione come un castigo 
meritato dall'infedeltà. Qui invece Dio è solidale con i poveri: «Ecco il vostro Dio». Egli è 
con loro, annuncia loro la sua rivincita, il rovesciamento del disordine stabilito, il ritorno a 
Gerusalemme nella gioia. È un capovolgimento di situazione dove la guarigione degli 
infermi è contemporaneamente fisica e morale: la gioia restituisce le gambe non soltanto 
agli storpi, ma anche ai pigri, rende loquaci coloro che erano rassegnati a tacere. I ciechi, 
che rifiutavano di vedere l'azione di Dio, devono arrendersi all'evidenza. Coloro che si 
turavano gli orecchi finiscono per sentire la Buona Novella della salvezza. La profezia di 
Isaia serve da riferimento al Vangelo di Matteo che viene letto oggi. Essa era familia-
re agli uditori di Gesù; sicché, sentendo dire ai discepoli di Giovanni Battista: «i ciechi 
ricuperano la vista» gli uditori non intendono soltanto: «Ecco i miracoli che io compio», 
ma anche: «Oggi si compie fra voi la manifestazione di Dio annunciata da Isaia». Nel 
periodo di Avvento questo «oggi» ridiventa attuale. 
Salmo Fa il confronto tra il ricorso deludente ai potenti della terra e la fiducia posta in Dio. 
I versetti proclamati oggi fanno eco alle promesse di Isaia: Dio rende giustizia a tutti gli 
oppressi. All'immagine abituale del Signore protettore di Israele si sostituisce quella di 
protettore dei poveri: la vedova, l'orfano e anche lo straniero.  
Seconda lettura Per le comunità della Chiesa primitiva, la venuta del Signore è il suo 
ritorno finale che deve por fine alle prove e stabilire la giustizia definitiva. Nell'attesa, si 
impongono due consigli:  a) Siate pazienti, l'apostolo Giacomo suggerisce l'esempio di 
pazienza dato dagli agricoltori. Si vedano le parabole della zizzania e del granellino di 
senape (Mt 13,24ss). b) Non lamentatevi gli uni degli altri. Lasciate il giudizio al Signo-
re. «Non giudicate e non sarete giudicati» (Lc 6,37; cf 1 Cor 4,3). Per giustificare questo 
consiglio, l'apostolo afferma: «Il giudice è alle porte». È in certo qual modo un correttivo 
all'invito alla pazienza, che, preso isolatamente, rischia di «smobilitare», di intorpidire 
l'attesa. Nel tempo di Avvento la Chiesa deve contemporaneamente alimentare la sua 
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pazienza e ridestare la sua impazienza, poiché il Signore è alle porte, anche se tarda a 
manifestarsi.  
Vangelo Questo passo riferisce l'intervista che i discepoli di Giovanni Battista fanno a 
Gesù. La missione del Precursore, Giovanni Battista, si conclude nell'umiltà. Egli non è lo 
sposo, ma soltanto l'amico dello sposo che «è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla 
voce dello sposo»... «Egli deve crescere e io invece diminuire» (Gv 3,29-30). Forse tradi-
sce anche una certa inquietudine: quella dell'uomo che avanza negli anni e si domanda in 
che modo si compirà la sua missione. La pedagogia di Giovanni Battista consiste nel con-
durre i suoi discepoli a porre essi stessi le domande, nel metterli alla presenza di Gesù. Il 
Battista ha indicato Gesù a Giovanni e ad Andrea, che sono andati a domandargli: 
«Rabbi, dove abiti?» (Gv 1,38). Giovanni il Battista avrebbe potuto facilmente tenere i 
suoi discepoli intorno a sé; in certo modo, egli faceva più impressione di Gesù con il suo 
ascetismo, meglio appropriato all'immagine del profeta che fustiga e minaccia. La peda-
gogia di Gesù con i discepoli di Giovanni invece li rimanda contemporaneamente ai fatti e 
alla Parola di Dio. Egli cita Isaia come farà nella sinagoga di Nazaret (Lc 4,2): «Oggi si è 
adempiuta questa Scrittura che voi avete udito con i vostri orecchi». Accanto ai segni che 
coincidono, ci sono quelli che disorientano; Gesù è completamente diverso da Giovanni il 
Battista e rischia di sconcertare i discepoli di Giovanni, se non lo stesso Giovanni. È un 
profeta di stile nuovo: beato chi non si scandalizzerà di lui! Con la folla Gesù si serve 
della circostanza, dell'attualità, per educare i testimoni della scena. Li riporta a se 
stessi: «Che cosa siete andati a vedere?». Purifica l'intenzione, il significato dell'essersi 
recati ad ascoltare Giovanni. Probabilmente essi erano stati spinti dalla curiosità, ma an-
che da qualcosa di più. Perché sono andati a vedere quel pover'uomo, vestito di pelli di 
cammello? È l'occasione di situare la missione di Giovanni Battista: è il più grande dei 
profeti. Ma adesso, con Gesù, incomincia un fatto nuovo: il regno dei cieli. 
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VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFL¿VVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRU�
QR� q� ULVXVFLWDWR�� VHFRQGR� OH� 6FULWWXUH�� q� VDOLWR� DO� FLHOR�� VLHGH�DOOD� GHVWUD�GHO�
3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�
UHJQR�QRQ�DYUj�¿QH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�
SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORUL¿FDWR��
H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR� OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�
DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�
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LQ�RJQL�XRPR�H�LQ�RJQL�WHPSR� 
SHUFKp�OR�DFFRJOLDPR�QHOOD�IHGH 
H�WHVWLPRQLDPR�QHOO¶DPRUH�OD�EHDWD�VSH�
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,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�
VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�
WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
 

,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
3UHID]LR�GHOO¶$YYHQWR�,�$ 
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$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
 
$17,)21$��$//$�&2081,21(   
'LWH�DJOL�V¿GXFLDWL��©&RUDJJLR� 
QRQ�DEELDWH�WLPRUH��HFFR� 
LO�QRVWUR�'LR�YLHQH�D�VDOYDUFLª���,V�ɴɶ��ɵ� 

2�'LR��QRVWUR�3DGUH� 
OD�IRU]D�GL�TXHVWR�VDFUDPHQWR 
FL�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�FL�SUHSDUL�DOOH�IHVWH�RUPDL�YLFLQH� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 

 

2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YL�
YUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFX�
UL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�
FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�
QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�
OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�
SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�
GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YR�
ORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 

&21*('2� 
(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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'RPHQLFD�SURVVLPD����GLFHP�
EUH�VRVWHQLDPR�H�FRQRVFLDPR�
XQD�LQL]LDWLYD�GHVLGHUDWD�H�UHD�
OL]]DWD�GD�IUDWHO�$UWXUR�3DROL 
 

7XWWL� ULFRUGLDPR� FRQ� DIIHWWR� H�
ULFRQRVFHQ]D� IUDWHO� $UWXUR�
3DROL��SHU�QRL� OXFFKHVL�³GRQ�$U�
WXUR´��XQ�WHVWLPRQH�GHO�9DQJHOR�
FKH� KD� LQL]LDWR� D� QXWULUH� OD� VXD�
IHGH� SURSULR� LQ� TXHOOD� FKH� q� OD�
QRVWUD� SDUURFFKLD� GHO� &HQWUR�
6WRULFR��QDFTXH�LQ�YLD�VDQWD�/X�
FLD�LO����QRYHPEUH�GHO�������� 
/R�VFRUVR�DQQR��SURSULR�LQ�TXH�
VWL� JLRUQL�� YHQQHUR� LQ� ,WDOLD� L� UH�
VSRQVDELOL� GL� XQD� LQL]LDWLYD� FKH�
GRQ� $UWXUR� PLVH� LQ� FDQWLHUH� ���
DQQL� ID� LQ� %UDVLOH�� VL� WUDWWD� GHO�
SURJHWWR� $�)�$�� FKH� VLJQLILFD�
$VVRFLD]LRQH� )UDWHUQLWj� $OOHDQ�
]D�� DYHPPR� O¶RSSRUWXQLWj� GL��
FRQRVFHUH�H� ³GDUH�XQD�PDQR�
LQ� PRGR� FRQFUHWR´� D� TXHVWR�
VRJQR� GHO� QRVWUR� FRQFLWWDGL�
QR� H� FLWWDGLQR� GHO� PRQGR�
³GRQ� $UWXUR´��$QFKH�TXHVW¶DQ�
QR� OD� QRVWUD� &RPXQLWj� 3DUURF�
FKLDOH�GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XF�
FD� GHVLGHUD� FRQWLQXDUH� D� PDQ�
WHQHUH�XQ� OHJDPH�GL� FRQRVFHQ�
]D� H� GL� VROLGDULHWj� FRQ� $�)�$��
DQFKH�DWWUDYHUVR�XQD� UDFFROWD��
VWUDRUGLQDULD�GHOOH�RIIHUWH�DOOH�
PHVVH� � SDUURFFKLDOL� GHOOD�
SURVVLPD� GRPHQLFD� ��� GL�
FHPEUH� 

,ඖ� ඉඛඋඔග� ඌඍඔඔඉ� 3ඉකඔඉ�
ඌඑ�'එ�ඖඍඔඔඉ�&එගගඪ� 
3URVHJXH� JLRYHGu� ��� GLFHP�
EUH� O¶LWLQHUDULR� GL� FRQRVFHQ]D� H�
GL�DSSURIRQGLPHQWR�GHOOD�3DUROD�
GL�'LR�JXLGDWR�GD�GRQ�/XFD�%DV�
VHWWL�� 6L� WUDWWD�GL�XQD� LQL]LDWLYD� �FKH�
ULJXDUGD�WXWWD�OD�QRVWUD�=RQD�8UEDQD�
HG�q�UHDOL]]DWD�QHOOD�FKLHVD�FKH�FX�
VWRGLVFH�OD�PHPR�
ULD� GHOOD� SULPD�
HYDQJHOL]]D]LRQH�
GHOOD�QRVWUD�WHUUD� 
/¶DSSXQWDPHQ�
WR�q�SHU�JLRYHGu��
���GLFHPEUH�RUH�
�������ILQR�DOOH�
�������QHOOD�
FKLHVD�GL�VDQ�
3DROLQR 
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Incontro per i fidanzati in preparazione al matri-
monio: locali di san Paolino ore 21,00 

Novena di Natale a san Leonardo in Borghi 
alla messa delle 18,00 
 

Incontro con l’equipe del Gruppo san Fredia-
no (IV elem.) locali di san Paolino ore 21,00 
 
“vietato ai minori di 60 anni”: locali oratorio 
san Leonardo in Borghi dalle 15,30 alle 18,00 
attività di ricreazione e socialità per “over 60” 

���/81('Î����6��$GHODLGH 
1P�����-����-��E��6DO�����0W������-�� 

Novena di Natale a san Leonardo in Borghi 
alla messa delle 18,00 

Novena di Natale a san Leonardo in Borghi 
alla messa delle 18,00 
 

Incontro dei ragazzi delle medie (II e III) e delle 
superiori, locali di san Pietro Somaldi ore 
18,30 
 

Incontro con l’equipe del Gruppo san Tomma-
so (III elem.) locali di san Paolino ore 21,00 
 

Locali di san Paolino, ore 10-12 apertura del 
Centro di Ascolto 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 

���0$57('Î� 
6��*LRYDQQL�GH�0DWKD 
*HQ�������-����6DO�����0W����-�� 

���0(5&2/('Î���6��0DODFKLD 
*HU�����-���6DO�����0W�����-�� 

Novena di Natale a san Leonardo in Borghi 
alla messa delle 18,00 
 

In ascolto della Parola di Dio nella Città: ore 
18,30 chiesa di san Paolino (introduce don 
Luca Bassetti) 
 

Per coloro che non possono partecipare all’incontro 
delle 18,30 alle ore 21, locali di san Paolino, lettura 
e commento del vangelo della domenica.  

���*,29('Î���6��$QDVWDVLR 
*GF�����-����-��D��6DO�����/F����-�� 

Novena di Natale a san Leonardo in Borghi 
alla messa delle 18,00 
 

Lettura e commento della Parola di Dio della prossi-
ma domenica, dopo la messa delle 18 a san Leo-
nardo in Borghii 

 

Chiesa di san Leonardo in Borghi dalle 15 alle 18 
tempo di ascolto e sacramento della Riconciliazione.  

���6$%$72���6��3LHWUR�&DQLVLR 
&W����-����6DO�����/F�����-�� 

Incontro per i fidanzati in preparazione al ma-
trimonio: locali di san Paolino ore 21,00 

Novena di Natale a san Leonardo in Borghi 
alla messa delle 9,00 
 

Incontri dei gruppi che hanno già avviato il 
percorso di formazione.  
Gruppo san Paolino (locali di san Pietro So-
maldi ore 15,00-16,30) 
Gruppo san Tommaso (locali di san Tomma-
so ore 15,00-16,30) 
Gruppo san Michele (locali di san Paolino 
15,00-16,30) 
Gruppo san Frediano (locali san Leonardo in 
Borghi 15,00 -16,30) 

���9(1(5'Î���6��/LEHUDOH�GL�5RPD 
,V�����-����6DO�����/F�����-�� 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 
,V�����-����6DO�����5P����-���0W�����-�� 
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4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
 

,O� &HQWUR� GL� $VFROWR� LQGLFD� L� VH�
JXHQWL�JHQHUL�DOLPHQWDUL�FKH�VR�
QR� LQ� HVDXULPHQWR� H� SHU� L� TXDOL�
F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD��� 
3HODWL�H�VXJKL�SURQWL 
/HJXPL���3DVWD 
3DQQROLQL�GL�RJQL�WDJOLD 
3DQQRORQL�SHU�DGXOWL 
2OLR�GL�ROLYD�H�GL�VHPL 
'HWHUVLYL�H�0DWHULDOH�SHU�O¶LJLH�
QH�SHUVRQDOH�H�GHOOD�FDVD� 
3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH� LQ�
SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$�&21«�OD�&RPXQLWj�GHO�
9LOODJJLR�GHO�)DQFLXOOR�SHU�
GRQ�'LRPHGH�&DVHOOL�FKH�q�
WRUQDWR�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH� 

FASM Lucca  
Luce per Illuminare le Menti 
In occasione della Giornata Mondiale 
della Salute Mentale la FASM di Lucca
(Associazione Famiglie Salute Mentale) 
in questa domenica 15 dicembre, come 
ogni anno, viene a proporre alla nostra 
Parrocchia le iniziative e le attività che 
svolge e per le quali occorre anche la 
nostra attenzione ed il nostro contributo. 
Attraverso l’iniziativa “Luce per Illumina-
re le Menti” la FASM, oltre ad offrire dei 
piccoli oggetti con cui contribuire alle sue 
attività, ci ricorda che la Salute Mentale è 
un benessere psicofisico; e che è di gran-
de importanza  informare e orientare cor-
rettamente l’opinione pubblica riguardo la 
promozione della Salute Mentale.  

5LFKLHVWD�GL�DLXWR�GD�SDUWH�
GHOOD�&RQIHUHQ]D�GL�VDQ�9LQ�
FHQ]R��XUJRQR�VFDUSH�GD�
XRPR�H�EDPELQR 
1HFHVVLWDQR� XUJHQWHPHQWH� SHU� LO�
FHQWUR� GL� GLVWULEX]LRQH� YHVWLDULR�
GHOOD� &RQIHUHQ]D� GL� VDQ� 9LQFHQ�
]R� �� L�FXL� ORFDOL�VRQR�GL� IURQWH�DOOD�
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��
VFDUSH�GD�XRPR�H�GD�EDPELQR��
GL� RJQL� WDJOLD�PD� LQ� SDUWLFRODUH�
OH� WDJOLH� DOWH� ILQR� DO� ���� RYYLD�
PHQWH� LQ� EXRQR� VWDWR�R� QXRYH��
&RPH� RJQL� DQQR� QHO� SHULRGR� LQ�
YHUQDOH� DXPHQWD� OD� ULFKLHVWD� GL�
TXHVWR� JHQHUH� GL� DEELJOLDPHQWR��
6LDPR� LQYLWDWL� D� SRUWDUH� OH� VFDUSH�
DOOH� PHVVH� GHOOD� QRVWUD� 3DUURF�
FKLD��3HU�LQIR����������� ��&RQIH�
UHQ]D�VDQ�9LQFHQ]R�GL�/XFFD� 

/D�³QRYHQD�GL�1DWDOH´ 
,QL]LD�OXQHGu����GLFHPEUH��DOOD�
PHVVD�GHOOH�RUH�������LQ�VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��XQ�SLFFROR�
LWLQHUDULR�GL�SUHJKLHUD�H�GL�UL�
IOHVVLRQH�LQ�SUHSDUD]LRQH�DO�
1DWDOH��DQFKH�VH�OD�QRVWUD�QR�
YHQD�QRQ�GXUD�QRYH�JLRUQL��HV�
VD�FRVWLWXLVFH�XQ�PRPHQWR�
PROWR�VLJQLILFDWLYR�QHOOD�YLWD�
GHOOH�QRVWUD�FRPXQLWj�FULVWLDQD��
/¶LQYLWR�D�SDUWHFLSDUH�q�ULYROWR�D�
WXWWL�� 
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&21)(66,21, 
9(1(5'Î���� 
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH������–����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH�������-����� 
 

6$%$72����� 
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH������–����� 

 

/81('u���� 
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH������-����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������–������H�������–����� 
&HOHEUD]LRQH�FRPXQLWDULD�GHOOD�3HQLWHQ]D 
RUH����FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
 

0$57(',���� 
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH������-����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������-������H�������-����� 
 
 

129(1$�',�1$7$/(
 

 

1$7$/(�'(/�6,*125( 
 

���0$57('Î��9HJOLD�QHOOD�1RWWH�6DQWD 
RUH�������D��6��3LHWUR�6RPDOGL�
RUH�������QHOOD��&KLHVD�&DWWHGUDOH�SUHVLHGXWD�GDOO¶$UFLYHVFRYR 
RUH�������D�6��)UHGLDQR 
  

���0(5&2/('Î�1$7$/(�'(/�6,*125(� 
0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR�  
   

���'20(1,&$�)HVWD�GHOOD�6DQWD�)DPLJOLD� 
$OOD�6��0HVVD�GHOOH�RUH�������LQ�6��3DROLQR��SUHJKLHUD�SHU�OH�FRSSLH�GL�
ILGDQ]DWL�H�SHU�FKL�FHOHEUD�O¶DQQLYHUVDULR�GHOOH�QR]]H 
  

0$57('Î����',&(0%5(��RUH�������LQ�&DWWHGUDOH��³7(�'(80 �́GL�5LQJUD]LD�
PHQWR�SHU�O¶DQQR�WUDVFRUVR��� 
  

0(5&2/('Î���*(11$,2������-�
0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR� 

RUH�������GDOOD�FKLHVD�GL�6��$QGUHD��0DUFLD�GHOOD�SDFH�FRQ�OH�$VVRFLD]LRQL�
/DLFDOL�-�RUH�������LQ�&DWWHGUDOH��6��0HVVD�SUHVLHGXWD�GDOO¶$UFLYHVFRYR 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 

&$17, 

4XHVWD�GRPHQLFD��LQ�WXWWH�OH�
0HVVH�GHOOD�QRVWUD�FRPXQLWj�
SDUURFFKLDOH��SUHJKHUHPR�
DOO¶XQLVRQR�FRQ�JOL�VWHVVL�FDQWL� 
 
,QJUHVVR��0DUDQDWKj� 
$OOHOXLD�� 
2IIHUWRULR��)UXWWR�GHOOD�QRVWUD�
WHUUD� 
&RPXQLRQH��VX�LQGLFD]LRQH�
GHO�FRUR 
)LQDOH��0DULD�WX�SRUWD�GHOO¶$Y�
YHQWR 


